
SALÒ. Trecentosessanta minu-
ti che possono cambiare una
stagione. Mancano quattro
giornate al termine della regu-
larseason eiverdetti finali sem-
brano tutt’altro che scontati in
serie C. In palio non c’è solo un
miglior piazzamento nei play
off, ma anche il primo posto.

Conti e pensieri. FeralpiSalò e
la Triestina, a 7 punti di distac-
codalPordenoneprimo,ci spe-
rano ancora. Il campionato pa-
reva già chiuso un mese fa, con
i ramarri ormai lanciati verso

la B, ma i risultati diqueste ulti-
me settimane hanno riaperto i
giochi. I neroverdi infatti han-
no perso lo smalto dei tempi
migliori e nelle ultime sei gior-
nate sono riusciti a vincere so-
lo una volta, proprio nel derby
contro gli alabarda-
ti (2-1 al Nereo Roc-
co, in trasferta), pa-
reggiando le altre
cinque gare, contro
Sambenedettese,
Monza, Ternana,
Sudtirol e Ravenna.

Sia chiaro: la
squadra di Attilio
Tesserhasempreil destinonel-
le proprie mani e anche se pare
stia controllando la situazione,
mantenendo un gap rassicu-
rante sul secondo posto, non
avrà vita facile in questo finale
di stagione. Nei prossimi tre

match infatti i friulani dovran-
noaffrontare squadreche stan-
nolottando per evitare la retro-
cessione e che sono reduci da
un periodo di grande forma: al
Bottecchia arriveranno Tera-
mo (5 punti nelle ultime tre ga-
re) e Giana Erminio (reduce
dall’1-1 con la Feralpi e dal 3-2
sul Monza), in trasferta ci sarà
il Gubbio (1-0 con i brianzoli e
2-2 con la Triestina). Il campio-
nato poi si chiuderà con quello
che potrebbe diventare uno
spareggio per la promozione
diretta in B, tra FeralpiSalò e
Pordenone.

Domenico Toscano punta
ad arrivare a quel-
la sfida con al mas-
simotrepuntididi-
stacco,per poi gio-
carsiil tuttopertut-
to in quella parti-
ta. E in caso di vit-
toria e arrivo a pari
punti, sarebbero i
verdeblù ad essere

promossi, dato che all’andata
è finita 2-2 e De Lucia e soci sa-
rebbero davanti in virtù degli
scontri diretti.

Ostacoli. Prima però i gardesa-
ni devono eliminare dai giochi

la Triestina, che sarà ospite al
Turina il sabato prima di Pa-
squa.Unapartitada vincere as-
solutamente, anche in chiave
secondo posto, se raggiungere
lacapolistadiventasseimpossi-
bile. La FeralpiSalò in ogni ca-
so deve puntare a conquistare
tutti e 12 i punti in palio da qui
al termine della regular sea-
son, vincendo già nel postici-
po di lunedì sera contro l’Imo-
lese (come il Sudtirol è a -4 dal
secondo posto). All’andata la
squadradi Dionisivinse1-0, di-
sputandounapartitaquasi per-
fetta:«In quell'occasioneci pre-

sero a pallonate - ha ricordato
GiuseppePasinidopoilsucces-
so sulla Vis Pesaro -, quindi sa-
rà difficilissimo tornare a casa
vincenti».

DopolagaracontrolaTriesti-
na i verdeblù affronteranno in
trasferta il Renate dell’ex Aimo
Diana, una formazione che ha
estremo bisogno di punti per
salvarsi. «Bisogna crederci
sempre - ha aggiunto il nume-
ro uno dei gardesani -, finchè
l’aritmetica non lo esclude, io
spero nel primo posto. Sareb-
be un delitto non partecipare
alla volata finale». //

Agganciata
la Triestina
al secondo posto,
che arriverà sul
Garda nel sabato
prima di Pasqua,
si pensa all’Imolese

VOLATA PROMOZIONE E PLAYOFF
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1a in serie B. Dalla 2a alla 10a ai Playoff. In MAIUSCOLO le gare in casa
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Punti
Tutto è ancora aperto,
anche la corsa al primo
posto. Ma è vietato
commettere passi falsi

CALCIO

BOLOGNA. Il Bologna batte 3-0 il
Chievonelmatchsalvezza, sca-
valca l’Empoli e si assesta al
quart’ultimo posto. Ai verone-
si manca solo l’ufficialità
dell’aritmetica per il ritorno in
serie B. Gara che si decide nella
ripresa: decidono due rigori di
Pulgar e la rete nel finale di
Dijks.

E sul Chievo si abbatte an-
che una tegola fuori dal cam-
po. Dopo il processo sportivo,

le plusvalenze fittizie realizza-
te con la compravendita di cal-
ciatoriavalorigonfiati fra Cese-
na e il club veronese finiscono
all’attenzione della giustizia
penale. Il presidente Luca
Campedelli risulta indagato in
un’inchiesta della Procura di
Forlì insieme all’ex presidente
del Cesena Giorgio Lugaresi e
a Giampiero Ceccarelli, capita-
no cesenate che poi ha rivesti-
to incarichi manageriali nella
società romagnola.

La classifica di A. Juventus 84;
Napoli64; Inter57; Milane Ata-
lanta 52; Roma 51; Torino e La-
zio 49; Sampdoria 45; Fiorenti-
na 39; Cagliari e Sassuolo 36;
Parma e Genoa 34; Spal e Udi-
nese 32; Bologna 30; Empoli
28; Frosinone 23; Chievo 11. //

/ Obiettivo Madrid. Questo
quello che hanno le squadre
impegnate da oggi nell’andata
dei quarti di finale di Cham-
pionsLeague, che sabato 1 giu-
gno vedrà l’atto finale nellosta-
dio dell’Atletico. Si parte stase-
raalle 21con Tottenham-Man-
chester City e Liverpool-Porto
(entrambe le partite in diretta
suSky),mentredomanisera sa-
rà la volta di Manchester Uni-

ted-Barcellona e soprattutto
Ajax-Juventus. Con Cristiano
Ronaldo in campo.

Sono infatti sempre più alte
leprobabilità chegiochi doma-
ni alla «Johan Cruijff Arena».
Per buona parte dell’allena-

mento di ieri CR7 ha lavorato
con il resto della squadra. E i
compagni che l’hanno visto
sul campo della Continassa so-
no sicuri che non mancherà
all’appello. In assenza di altre
comunicazioni ufficiali, lo ha
confermato Joao Cancelo, il di-
fensore portoghese a sua volta
al rientro da un infortunio:
«Cristiano - ha detto in un’in-
tervista a Sky Sport24 - sarà
convocato per Amsterdam,
poi vedremo se giocherà dal
primo minuto o se entrerà più
tardi. Si è impegnato, da gran
professionista qual è, facendo
di tutto per esserci e aiutare la
squadra».Lacertezzasiavrà so-
no oggi, finito l’allenamento
prima della partenza.

Per caricare tutto l’ambiente
il club bianconero, come già
nei giorni prima della rimonta
poi riuscita brillantemente
contro l’Atletico Madrid, ha
pubblicato sul sito e sui canali
social un video che ricorda il
precedente più felice contro i
lancieri olandesi, la magica
nottedel1996quandola Juven-
tus ha conquistato, a Roma,
l’ultima Champions. //

MILANO. Il tocco di mano di
Alex Sandro in Juventus-Milan
erarigore. Lo ha chiarito il desi-
gnatore Nicola Rizzoli durante
il confronto arbitri-società,
confermando l’errore di Mi-
chael Fabbri, il fischietto che
ha mandato su tutte le furie il
club rossonero e che ora ri-
schia la panchina. «La sua non
è una decisione supportabile.
Non ci sono stop, le persone
chemettoin campo devonoes-
sere in forma e in condizione
di fare del proprio meglio», ha

tagliato corto Rizzoli,giudican-
do invece corretto il penalty
per mani di Manuel Locatelli
in Lazio-Sassuolo, fischiato da
Rosario Abisso, altro arbitro
travolto dalle polemiche a fine
febbraioinun roventeFiorenti-
na-Inter.

Nella seconda stagione del
Var diminuiscono gli interven-
tidell'arbitro davan-
ti al video: 121 (uno
ogni 2.58 gare, l’an-
no scorso uno ogni
3.15), di cui89 corre-
zioni e 32 conferme.
Diminuiscono an-
che gli errori (18 a
frontedi 1.984 situazioni sotto-
poste a check), da 1.02% a
0.91%. Aumentano ammoni-
zioni (da 83 a 100) e espulsioni
dirette per proteste (da 1 a 9),
tornate ai livelli dell’ultimo an-
no pre-Var.

L’intera squadra arbitrale ha
partecipato alla riunione a Mi-
lano.A due giornidall’incande-
scente finale dello Stadium,
Fabbriha incrociatoRomagno-
li e Gattuso, uno dei dieci alle-
natori presenti, con Spalletti,
Giampaolo,Semplici,Andreaz-
zoli, Maran, Tudor, D’Aversa,
Pioli e Gasperini (gli altri han-
no inviato i vice). Gli ultimi tre
sono intervenuti nel confronto
su Var, trattenute, sgambetti,
fuorigioco e soprattutto falli di
mano.«Gli arbitripossono sba-
gliare ma abbiamo le idee chia-
re», ha assicurato Rizzoli, nella
sala delle assemblee della Lega
serie A, davanti fra l’altro a De
Rossi, Barzagli e Handanovic.

Sono stati esaminati vari epi-
sodiesemplificativi, fracui il ri-
gore su Piatek invocato dal Mi-
lan dieci giorni fa contro la
Sampdoria: tutto regolare, ha
detto il designatore, affiancato
dal numero uno dell’Aia, Mar-
cello Nicchi. «Anche con la Var
è di grandissima difficoltà arri-
vare a una soluzione definitiva
sul fallo di mano - ha notato
l’ad interista Giuseppe Marot-
ta -. Forse il dialogo con l'Ifab,
l’organismo che detta il regola-
mento, deve essere più profi-
cuo: dal punto di vista politico
dobbiamo farci sentire».

Intanto Rizzoli ricorda che
un rimpallo non esclude il fallo
di mano: «Era un concetto vec-
chio.Se l’intenzione è impatta-
re la palla col corpo e il braccio
è largo, poco conta che rimpal-
li su un’altra parte del corpo.

Se invece l’inten-
zione è di giocare
la palla, marcare
l’avversario o pre-
sidiare la zona, si
propende per la
non punibilità». A
sentire il designa-

tore, se anche dovesse essere
chiesta la prova tv per il calcio
di Mandzukic a Romagnoli,
non saràpunitol’attaccante ju-
ventino: «Se lo avesse reputato
gestoviolento, ilVarsarebbein-
tervenuto dando il rosso». //

Bologna 3

Chievo 0

Giudicato quindi

corretto il rigore

in Lazio-Sassuolo

per un fallo

di mano analogo

Il tecnico. Domenico Toscano

Serie C

Enrico Passerini

FeralpiSalò, quattro giornate di passione

Chievo, un piede in B
Campedelli indagato

Serie A

Oggi Liverpool
e City, domani
la Juve con CR7

Recuperato. Cristiano Ronaldo

Champions League

I Reds ospitano
il Porto, Guardiola
nell’insidioso derby
contro il Tottenham

Rizzoli va oltre
il Var: «Milan?
C’era il rigore»

Dybala-Bakayoko. Uno dei tanti contrasti che hanno animato Juve-Milan

La polemica

Il designatore degli
arbitri ha chiarito
il discusso episodio nel
match con la Juventus

BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski 6; Mbaye 6.5,
Lyanco 6.5 (40' st Gonzalez sv), Danilo 6.5, Dijks
7 (45' st Calabresi sv); Dzemaili 7 (47' st Poli sv),
Pulgar 7.5; Orsolini 6.5, Soriano 6.5, Sansone 6.5;
Palacio 6.5. (Da Costa, Paz, Nagy, Santander,
Krejci, Donsah, Valencia, Svanberg, Falcinelli).
All. Mihajlovic.

CHIEVO (4-3-3): Sorrentino 6.5; Barba 5, Bani
4.5, Andreolli 5, Depaoli 6 (30' st Pucciarelli 5.5);
Kiyine 5 (24' st Giaccherini 5.5), Diousse 6,
Rigoni 5.5; Leris 5, Stepinski 5, Vignato 6 (35' st
Cesar sv). (Frey, Piazon, Grubac, Pellissier,
Tomovic, Ndrecka, Hetemaj). All. Di Carlo.

ARBITRO Pairetto di Nichelino 6.

RETI st 20' Pulgar (rig), 23' Pulgar (rig), 44'
Dijks.
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